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. Rl·CORDANDO fermo, or è un &ono, in una giornata 

di Hole come questa. Ed Egli cbe pure 
nella sua vita ricc.a di azioni coereoll 

1 e conseguenti, mal s'era fatto a11ertore 
11 vecchio S&racco abbandonava il gli er11110 cari, che nella speranza di settario di ptivclpli, cbieee di eesetll 

potere - assunto agli albori del nuovo vincere -· due:succeseive battaglie nelle accompagnato alle fiamme che dove­
regno, - dopo il grandioso s~iopero di quali noo gli arrisero gli eventi, poichè, vano distruggere i suoi resti mortali, 
Genova, nel 1900. Egli era combatluto appunto per unicamente dal cordoglio di chi Io 

Le popolazioni d'Italia, su cui in· quelli ch'erano l'suoi merlti più grilndi: amava. 

TroppQ pre~to è ·aoom'parso quando piìo 
di tali uomini il paese avrebbe bisogno 1 

Naj>Oll, 1&-2·913 
Sahafore Barr.llal 

Deputalo ai Parlamento 

Umberto Caratti fu !lanima nobilissimn, 
genero~. Egli intravvide e comprese tutti 
gli ideali della democrazia. 

Uoma, 17-2-913 

Giulio Jt.le••le 
Deputalo al Parlamento 

vano il generale Pelloux aveva voi uto ma oggi, io questo periodo di rinno· Ricordate, la.· giornata dolorosa, 
gettAre !a pesante dragona della BUI vata COMienza DIIJ:ionale, il SUO mO•' quando Udine tutta, COU a capo i SUOi 
aciabola, s' agitav'ano, conscia quasi mento era ritornato. magistrati, i suoi rappresentanti, le 
d'una nuova ~ra: nel ferrarese le eoor· Ma Umberto éaratti aoimà sdegnosa sue bandiere, segui piaogente il fe· La figura .di l)'mberto Caratti non è di 
mi mas1e agricole scioperavano e tu· dissimulata dal sorriso, era pago d'o· retro t Ascoltando gli oralori che por- quelle di cui si suoi dire: • Pochi l'hanno 
mnltua.vao,) gridando H nome - se· parare il bene anche nell'ambito non aero l'estremo saluto allo s~omparsn, ben con?soiuto: solameuto i suoi intimi ... > 
goacolo di hberta - dell'on. Giolitti troppo ampio della città sua, che gli nel ricordo delle sue virtu, dt certo si l No. Utll. berto Caratti era, per tutti e sem· 
obe con Zanarllelli 11veva . preso le aftldò i più difficili incarichi, lo mise rinnoval·t•no nel cuore dì tutti le vi· pre! un llb~o aperto. Anima limpid~ e 
redini del potere. • alla lesta delle isliluziooi più impor· brazioni del Suo perpetUEIDdooo la schtettli, leomna com~ la su~ figura fisica. 

· t ti 'E Il ò 1 · di · · . . . : . . Non •veva e non lsptrn va d1ffidenze. lJ na 
Gli albori del nuovo regno sigm· an ov g ree eJOrJ vtl.\le eoerg1a. V11a, si ch.e nel g1orm•mmediatamente sua serena filosofia _ prodotto, insieme, 

fica vano anche, uoa'rioascilll della vita Il Destino crudele, volle che .Egli, susseguenti alla scom~arsa, .questa di un felice temperamento e di un hbito 
italians: e appunto io quel periodo il oratore bellissimo, morisse quasi atono non sembrava ancora, 111 certi mo. intelliiituale. fatto rli soda coltura _ gli 
primo grande problem!l,ven~e: 111froo· colpito àUa bocca: come Antonh1 La· munti, il tremendo fatto compiuto. dava degli uomini e delle cose una visione 
Ialo discusso e risolto: l aboltz1one del !Jriola ed Ettore Socci. Udine lo vide sino a pochi giorni lucida e sicura. ' · 
avorQ no•turno per le donne e i fan· Ma E~li era un cittadino dell'Attica, innanzi", celando il suo atroce soffrire, ·.Da .ciò quel suo grande, ~confinato, spi· 
ciulli. vivente tra nol: lo spirito suo ct>rue con ls mente agile e pronta. Ma non rito di tolleranza - che non era mai dedi· 

L'Italìa _ che da Roma a Milano dt, ogni aUej!'giamento volgare, così ci sembra, anche ora, di vederlo com· zione, nè·sottomissione, e nemmeno rasse. 
i t ti rno al rifuggiva da Ogni gesto invocnote pi!Ìià parire COD la testa alla e Jo. sg. ut,rdo g~a:done, ma SO~?lice e tr~nq•I.illo rioono-

s'era aeasiepala P. angeo 6 a ~ . 0 dimostrante timore. s01mento del dorotto altrut d f nt 1 
conv""'lio reCAnte 11 cadavere d1 Felice irrequieto ed arguto, porgendoci la . . . . 1 ro e a 
Cava'iioui, e che, nel giorno dei fune· Nell'anima sua Egli trovò la forza mano con il gesto amicale che ir;duce dmtt9. suo :-; pel. 9.ua~e gH avpa,riv~ i.noon-

ral
., •olen•t' che passarono alla storia per affrontare e subire il destino. • . su bilo alla piu llerena fiducia· l tes~bl_le la otttadma.nza u~aua e .olVlle ad 

" · · Eu~aoasia lo colse, aspettata .a piè · b ogm · ldea, ad osm partito vemente: nel 
come que Ili di Mirabeau, ei era 1mpe· g. · nome di un'idea. 
gnata di risorgere, e l'impegno man· Da ciò quel suo mai smentito atteggia 
leone dopo un operofo decennio - mento d'uomo di partito, che non sapeva 
preseutiYII il nuovo destino, .cbe dopo mai essere uomo di sètta; militante, mai 
fasi di dolore· e di. 8110gue BI sarebbe giaeubino: "vero ed oesempl.re libero pet1sa· 

tore, che non «mmetteva ròghi, scomuniche, 
compiuto. bandi, Il sentirsi vigoroso e saldo nelle 

Le elezioni generali d•· l 1900 por· sue convinzioni non gl'impediva -·· anzi 
tarono alla Camera numerosi nuovi gl' iufondeva - il rispetto per le convin· 
elementi, prepara. ti ai. problemi gravi zioni altrui: le sue oratorie ed i suoi atteg· 
e incombenti: l'estremi!. sinis1ra del· giamenti av~vano sempre piil del defen-
l'epicbe giornate dell'os\r'uzionìsmo· .era sionnle che dell'aggressivo. E perÒ la sila 
divenuta quella poderos~ fal11nge che parola aveva un~ sua caratteristica efficnoia 
in seguito doveva asaurgere alle fun- suasiva. ' 
zionì di parti lo di. governo. > ·Dal ciò, finalmente, quel .suo sincero 

Tra questi uomini nuovi, con breve ottimismo, per C'ti, rifnggendo dalle· reto-
ritarJo dovuto 11 elettorali vicende, riclur virulente e dalle definizioni tragiche, 

in ògni anche' estrem~ èd estremamen'te 
comparve O m berlo Cara.~ti, nel .. fiQre .&,v.k••~a opmiòne e prapoganda, 'U111berto 
dell'età. . · • ·Carntli' tion ·s~P.eva velj.ere:!l :J.per.icolo >, 

Enirato alla Camera nel 1901, egli ma ravvisnrvi sempre la funzione utile, la 
non aveva che trentasei anni~ ,· t•gione d'essere: di am!llonimento,: .di 

Jn Parlamento, nell'ambie~te. ~O'?· freno, di ppprezzabile contrih11to. 
pur troppo Hi spengono o SI dlmiDUI· In questa inalterabile serenitì\ intellet, 
scano \u\le le fedi, nella ·lunga aspet· tuale, in questa schiettezza e dirittura di 
tazione per l'adol!ttamento e per il atteggiam~nti, ·in questa - per cosi dire _ 
successo, limberto Oaratti seppe pren· signorile benev(/lenza di spirito buono e 

d. l" t'orte,. era Ili caratteristica impressionànte', 
dere posizione il!lmediata e IS ID· indimenticabile, della figura di Umberto 
guersi. Caratti : la ragione di f(Uella pronta e salda 

La preparazione latta di etudii CO· Ebbi- carissima l'amicizia di Umberto Ca- Il primo anniversario della morte di Um- simpatia che, sempre ed ovunque, gli vi-
acienziosi e indefessi e !ielle lottò nell~ ratti: no apprezzai l'intimo, innato senso berto Caratti? E' una folla di· tristi rim-. brava intorno. 
vita pubblica locale, gli aveva dat~ di bonta e di giustizia: .ne intravvidi l'a, pianti che invade il cuore l Milano, 17·2·913 
cbiara la visione di quali fossero l scesa, che la ferma volontà, l'acuto intel- Si ricorda con strazio infinito una go­
problemi dell'ora: ed egli prese il suo letto, la devozione alla causa democratica gli_arda figura della terra.veneta strappata 
posio di combattente. gli promettevano sicura. Quando ne •P· alla pubblica vita, che altamente onorava 

Neseuno dei problemi agitati in quel· presi la morte, ebbi lll eensazione dello col fulgor di un Ingegno, ooll'ardore di un 
l'ora,egli trascurò: ma, certo che non schianto improvviso di una quercia robusta cuore, che conoscevan ogni via del sue· 

E. l'llereatali 

U roberto Carntti.! 
Non tntti l~. amarono, ma gli intimi 

amici lo adorarono per un suo fascino par· 
ticolarissimo1 Io fni fra tquesti e non di 
mentioherò .mai l'uomo tenace, persistente, 
costante, l'u?mo che sapeva sempre quello 
che voleva dire.: e privatamente e pubbli· 
oamente lo diceva con rude chiarezza sin­
tetica, ma con elo1uenza fus~inatrice. 

1 e giovan•~ nell'ora in oui protendeva al sole cesso. 
può arridere l'avvenire a un popo 0 piu 'verdi i suoi rami 1 E' bello que6to tributo che l'~micir.ia gli 
cui manchi il fondamento intellettuale Onorarne la memort'a e' dovere d.e' suo1' d · consacra e io BOllO con vot, plaudente nel 
e morale d'una scuola primariA degna oonoittadilti, dei maestri che lo ebbero duce mantenere viva la scintilla delle sue rirtù 
di lale altissima funzione, egli si fece valorosissimo i é sentimento di gratitudine che 4ovfebbero essere animatrici di b~ne 
l'araldo dei negleÙi insegnanti : pro- per tutti, ohe ebbero dà lui conforto di per la Gioventù Udi~ese. · 
pugoò e combattè la lor causa, sue· speranza e di fede. Roma, 13-2-91R 
cedendo ail'on Credaro nella, presi· Roma 12-2-1913 

Oome amico continuo a piangerlo, perohè 
era buono, affettuoso, leale i come uomo di 
parte peroltè ad onta della scarsa fortuna 
elettorale egli sarebbe arrtvato anche al 
governo, ·con decoro del Partito. per for­
tuna della Democrazia. 

danza dell'Unione Magi~trale Nazionale, 
che gli venne in proaieguo ancòra uoa 
volta affidata. 

E Umberto Caratli tenne l'oneroso 
incarico, pure quando il turbine elet· 
torale del 1904 tr11volse anche lui, 
co w battendo se m p re, da Siracusa 11 

Torino, per tutta l'italia facendo sq uil· 
!are alta la sua eloquenza atihuatrice. 

A.. Bel'enlnl 
lJepulato al Parlam•nto 

· Breve fu il tragitto. anzi brevissimo, di 
Umberto Caratti tra\'erso la vita· pubblica. 
Eppure egli vi ha lasciato nn solco pro­
fondo. Perchè? Perchè egli fu sopratutto 
uomo di sinoerita; di carattere, di fede. 
Uno di quegli 110mioi che rappresentano 
gli elementi di perpetua gioviuezz~ onde 
la 'vita pubblica si rinnova e sfugge alla 
orisi della senilità. 

Roma, 12•2·913 
Leonlda Bla•olatl 
Deputato al Parlamento 

Pensoso più che ·di se, del · trionfo 
d'ogni causa che meritava lo slancio 
Ilei suo nobile cuore, egli non si ri· 
sparmiò neppure nell'arringo professio· 
naie, indossando più volte · la toga :io 
di fesa dei supremi interessi della m'P· 
ralita e della giustizia. Oara, pre~iosa mj f~ l'amicizia del qom-

Ma a che ricordare, io queste ra· .pianto illustre Umberto Oaratti, per.ohè nel­
pidissime note, ' le pagini ·splendide l'ormai lunga mia vita rare tolte m'inoon­
della sua bellissima vita, quahd'esse trai in nomini ohe, come lui, alla mente 
sono nella memoria di tutti t elettiasiina unissero un gran cuilre.e sempre 

Pensando ad U.mberto Oaratti il ram• pronto a lottare per ogni nobile ideale 
. umano. 

marico ne assale anèor più (acerbo, Como, 12·2•913 
poichè questo sarebbe stato il ·momento 
per la sua ricomparsa nella gran~e 
aceoa politica. 

Porto sempre nel cuore il ricordo , del· 
l'amico buono e intelligente UmbertO' Ca·, 
ratti. 

Roma, 13·2·913 

A.. Pa'fia 
Sotto·S6!Jr•tarìo. di Stato al Teaoro 

La scomparsa di Umberto Oaratti rimane 
sempre un grande lutto per la Democrazia 
italiana.: un vuoto che nofl si colma faoil­
!J10nte,perchè diauime fiere, bat'agliere,' iìite. 
gre, inflam'l'atrioi come la sua non se netro· 
vano facilmente.· · 
. ]j'ate bene. q n indi, molto bene a ricor· 
darne le Alle virtù, il suo valore nell'anni­
vera~rio della sua morte. 

Plausi e: ·saluti sinceri. 

Roma, 17·2·S13 
· Ereol., TroUi-ìllo•ti 

Ohe mai potrei dire ai cittadini di Udine 
nell'anniversario della .morte del nootro 
caro Carattl, che essi· non sappiano e non 
aentano? . 

Che il cordoglio acuto si fa più intenso 
col tempo, se va dileguando lo stupore do· 

Roma, 15·2·91il :oroso del primo funesto annunzio? che la 
Glo'O'&Dili .t.mle.l , coscienza della immènsità della perdita dura 

Deputato al Parlammto Immutabile negli amici personali, .ma ingi· 
gantisoe nei colleghi e còmpagòi del par-

La morte non è ohe .. un fatto naturale e tito radicl!le, ohe lo çonobbero nell'intimo 
fisico. Ma quando una creatura umana passa che Ìll lui fidavano e speravano, quant~ 
come forma vitale, ·lasciando di sè rioordo più i tempi volgono oscuri e minacoiosi 
di bontà e di va!ore.morale, essa ·non muore, pel paese, e qu.anto più le responsabilità si 
per la 1J manità. addensano sul vartito ? 

Co~l è di Umberto :caratti, per tutti Questi sono; .9 inteso, sentimenti ooal 
quellt che ne conobbero e non ne dimen- generali ohe qua~i diventano luoghi comuni 
ticheranno le no!:\ iii Tirtù. · lla io non intendo' esporre cose. nuove 0 

Roma, 16·2· 913 personali : vorrei dire semplicemente che 
Enrleo Ferri sento oiò ohe tutti sentono, che penso oiò 

Deputato al.Parlamento che tutti pensiamo in quest'ora· dolorosa. 
1!l questo consenso mi basta. 

Il turbine elettorale del l 1104, •lo 
travolse è vero;; ed egli accettò -
più per soddisfare il suo bisogno 
dilotta nel' nome dei principi che 

Bontù, i11telligenzu, oarattere nobiltà di 
I.Ul1Jl 1J1•edara ideali, iilo91'allo di Umberto 'oarutti un 

Mini~tro clelia, Pubblica, Istrt~xione g1·ande valot·e momle e sociale. 

Treviglio, 17 -~-913 

"-· Encel 
8eJV&~fJI'd r{-,(. fl "}nJ 

alla Camera e con una azione di pro· 
pagaoda, iniziata sino da quando era 

(Dalla commemorazione te~(a al. stato con il Wollemborg uno del pa· 
l'Accademia di Udine dall'avv. 1Wof, trocinatori delle OaMse Rurali, foggiate 
comm. Libe1•o li'racassettt). s~l liJ,lO Raifeiseo, adattale. :alle con· 

"Degli uomini che hanno avuta una dizioni nostre e non Inquinate da preoc• 
cupazioni partigiane. 

La genialità dell'Uomo 

part8 notevole nella vita di un paese Ma dòve egli. ba dàto un esempio 
e che avendo parteggiato banno susci· magoitloo di ardente fede e di tenace' 
lato passioni politiche non si giudica volootb. è st&.to in un campo nel'quale 
serenamente, .è doloroso ma ,è C?BI, al· io bo potuto essere uo poèo testimonio 
tro che a ~•st.anza, quand esa•. son~ del fervore ·dell'opera sua, che si ma· 
s~ompar~i. E d1 Umberto. Caratt1 oggi oifestava persistente e pugnace in 
s1 p~ò d1re non come ~~ un propr:o l mille guise diverse, in colloqui ~ co­
candidai?, ?on ~ome d1 . un propr:o mizi, io relazioni ed articoli, in con· 
avv~r~ar10, Oggi a. tuili appare ·~ ferenze e discorsi. 
gemahtà. de.l suo agile Jllgegno,. Il 81 l0 Presidente dell'Associazione magi· 
acume d! gmr1st~, .la •ua retllttld~:.a strale nazionale ba molto contribuilo 
di pubbhco a~m•mstrator!', l~ sua .tu· a creare nel paese q•Jella coscienza 
d~fegsa operos1t~ s.p~sa a. rivendica; della necessità di d11Jondere l'istruzione 
z1ooe o tutela. 11 d1r1tt1. d1soonosciutt popolare e d el dovere di migliorare 
o contesi, ed 11 s~o ferv1do amore alle la c11ndizione dei maéstri, senza della 
cause che patrociDava. . . -· quale l'ultima· grande riforma non sa· 
, Alla Camera, adatto ed 1ochve pe~ rebbe alata. possibile; ed anche quando 

l lnd.ole ~ua a prendere poeto tra 1 le sue armi erano vinte sentiva che 
pochi solisti e non tra molta gente da vincitrici e~ano le sue idee. 
coro, non andò confuso con la folla. Ebbe, dote di pochi il senso della 
SI a~ermò co~ ~iscorsi ootev.oli e coo misura, cbe è dote artistica di pro· 
studiate rolaz1o.nt, e nell'a':Obleote pa~- porzioni è di armonie; e, ·uomo vera·, 
lamentare s~~c!lò e lasciò slmp~tle mente di spirilo, ne usò noo nè abusò, 
vtve ed am1c1z1e affettuose e tenac1. attenuando nelle discussioni il dia· 

La questione agraria, specialmente senso con la cortesia. 
!n q uaoto essa è q ~estione sociale, lo Sorrideva volentieri· ,di cose e per· 
Interessò ed appassiOnò sempre, dalla sòne, noa rideva • il suo era il sorrl· 
giov,inezza prima alla . !l'orte •. Egli AO iodulgeote ed 'arguto di chi penetru 
Sfnti e ~re~1~ò che .certi 1oterese• non nel fondo degli avvenimenti e delle' 
sono ant1te11.c1. ma s1bbene devono es· anime, e vede e sente ·che la vita 
sere armomct ; e lottò percbè il h· umana è dramma e commedia in· 
voro nou smarl"isse la s••a mela ed il siéme. · 
capitale r!co.rdasse h prop~ia ~rigine. Talora pareva quasi uno scettico, 
~ « la mus10ne del propr1etarto nel· ma se di scetticismo era qualche volla 
l ~ttul\le movimento soc1ale • tratleg· il fodero, la l11ma era fatta invece di 
gtò co~ mmo fehca e uoo ac?eso idea!iso:lo temprato · negli studi e 
cuor.e ID una sua efficace ~elaz10n_e nella esperienza della vita . ma pu1• 
ad un convegno d1 pr()pr1ets.r1 agr~r1. sempre idealismo, che direi intimo e 

Comprese tutto 11 valore m1J,ter1ale peraonale e che si entusiasmava di· 
e -m~rale della cooperazione ag~aria e uaozi alle cose bile e si commoveva 
111. a1utò e d1fese con un lmon diScorso davanU alle cose buone .... • 

DD IMBRIAftJ. D [DHATTI 
T?gliamodali~cvwrue!Dora~ionet~Ua è vostro doverei•. E quella voce 

dall_on. En!!el, ID seno alla Assoclazwnejaocora s'alza dal sepolcro del nume 
R~diCale dt. Bergam~), appena. cono· tutelare d'Italia. 
spt~ta la. ferale. nottz•a:. _ Tale fu il significato del pellegri· 

• ~ • • •. · · · · • · · · ·· ··· · · • o aggio dei· maestri a Caprera. 
Eletto . pre~1dente qu~n<.lo Creda~? Per due bienni Caralti fu elello re-

v:olle r1t1ra;sJ, eglt già non era pm sideute dell'Unione, derogandosi v~lll· 
~eputato. L ?r1eatarnentu v.erso 1 p tr tamenle allo statuto: e furono a ani 
\111 popolari ed 11 paregg111m~nto fra fec?ndi pe'r la sua immensa attività. 
!lll!lestn e maestro fur~no opera sua. N01 ebbimo una prova del suo aiuto. 
E sub!lo sorse coa aeat•meuto pro· si ten•ava una od1·osa e u ' · ' 
r d 1 'l l' · · · · pera c zrone ID .on a~en e osti e asdOCiliZione cleri· daono di uno dei nostri, .e ci' rivol· 
cala, mutolata, non s~ bene parcb~, a gemmo a lui. Eccone la isposta. 
N1colò ·Tommaseo. Pareva cbe I'Ua10ae r · 
dovesse perire sotto l'attacco. Ma Ca· c C~ro Engel. . 
ratti fu pronto alla parata: si prese . « R1c~v~ firmalo Apbel Il seg1Jente 
l'abbonamento per tutla lt~lia e lo· d~sp.acciO • DaloberazJOoe comune Tre: 
vedemmo correre con tutti i direttis· _v1gl1? .maestra .cattaneo sottopo.rrass1 
simi da Udintl a Palarmo, da N'poli cons1gho scoia~trco che provvederà se· 
a Torino, da Rom\ a Cagliari, pre· aoado legge ... . . . 
siedendo congressi, incitando maestri «Tanto ~ tua nohz.la ID tu~ta fretta. 
ed autorità. coi suoi d1scorsi, coll11. sua « ~omam porterò ID . presi~!J~Z~ l~ 
instancabile propaganda, lasciando quest10n~ Cattaneo. Saluti cord1ahsstmu 
tutti ammirati della sua flue ed elo· « Carattl '" · 
quante parola, e più ancora della . C~sì l'attacco ~leale dei clericali fu 
bonta e gentilezzll del suo cuore. respmto, e col r1~pet!o della leg!!e. fu 

Molti di noi lo ricorJano a Ber· as~lcural? an~be 11 rispetto del diritto 
gamo, nell! cittadella della Tomm116eo del no~tr1 so.c1. 
e del clericalismo più ostile all" scuola Ma ~l campo vero del lavoro per 
nazionale ed ai maestri dell'Unione, Caratll avrebbe dovuto e~sere ben più 
conquistare rapidamente l'uditorio sti· ~&.sto, ed abbracciare l'intera vita po· 
pato nel vasto teatro. Un amico giu htlca della nazione. Entrato giovane 
sta mente lo deflni il cantore della nel . P.arlame~to, vi prese rapidamente 
scuola: la sua eloqnente parola, a p· p~sJ~Jone ~mm~n!e: e sareb~~ salito 
parentemente semplice e fluente, co· a1 PIÙ alli fast1g1 ee la poht1ca .non 
loriva etl auimava ogni ancbe più nascondess,l strani tranelli. Non vi 
arido argomento. res~ò invece che una sola ed unica 

Ancora lo vedo cogli occhi della leg!slatura. Eppure tutti seotivana che 
mente ritto sulla ribalta, e vedo quel egh solo avrebbe avuto le doti per 
cespo di ròse fiorite ch'egli evocò di· conservare all'Estrema il suo prestigio 
cendosene modestamente il giardiniere e l'altezza morale cui l'aveva elevata 
di cui unico merito è fornire un po' l'opers tilanica di Felice Oavallotti! 
d'acqua agli steli ·assetati. Ma sono strani i casi della politica: 

Il cespo fiorito per lui rappre~entava furono i nuovi urociat.i, quegli stessi i 
la scuola, l'unione dei maestri, l' isli· clericali che vorrebbero fa.r rivivere 
tuzione cui egli, ben più cbe l'acqua il medioevo colle sue feroci intolle· 
d' irrigazione, infondeva la vita del· ranze, furono essi che scacciarono dalla 
l'ideale coll'anima sua generosa e politica italiana Umberto Caratti. E 
gentile. l'Estrema così per1lette uno dei suoi 

Da Cagliari, per sna iniziativa, i uomini migliori nel 1904, l'anno ne· 
maestri d' Itrdia pJrtarono io commo· fasto~ in cui sorse io Italia il élerica· 
vente pellegrinaggio la larga di bronzo lismo mascherato. 
sutla tomb1 obe sbalz11 dal silenzio dfll Tragico veramente è stato il fato 
mar~ '!'irreno e pare .uu faro ideale, che neU:ultimo ventenoio ba colpito la 
quasi Il centro della v1111 morale d'[. compagme deii'Estrem.l\ sinistra nella 
lalia. La targa diceva cbe l'Unione d' i camera italiana, com'era stata mira· 
maestri non è un sinnacalo di m bile la sua composizione che compren· 
stiere, noo una lega di resisteuza r. j deva ·uocaini di valore eccezionale, po· 
ona a.asociazione da scioperi, ma i' alLa litico, morale e scientifico. Primo scom­
espressione di una istituzione nazionale parve, io una notte funesta, a Rimini, 
dalla quale l'Italia spera nuove ge· Luigi Ferrari, sottu il pugnale ioco· 
aerazioni deg11e del suo nome e della scJeote di un ·rozzo anarchico if!'naro 
sua civiltà. dalla quale &pera dei figli o incurante della mite e generosa 
~be siano migliori dei padri. bontà della vittim1. Bovio e lmbriani, 

Diceva un giorno Garibaldi al nostro luminosi spiriti partenopei che io certn 
oaro e vener11to P avesi, al qu11le mando modo parevano destinati a completarsi 
l'atl'etluoso e rbvereote saluto di quanti a vicenda, muoiono di male violento, 
ne conobbero l'ani.mo semplice, buono glnvani an.lOr~: Hovio, profon~o filo· 
e generoso: «grande compito avete j' sofll e co•"'''"t.~ r.,tt Rinnn, bu11~to 
vo1 o educatori d' !tali& », diceva il iageauo palilico, h11 !&cerale le viscere 
generale. c Sappiatelo adempire come d! straziante corrosit•ne, 
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ILPXESE 

Imbriani, generoso, impetuoso, pa· 
triolta, soldato, eloquente, è colpito il 
20 settembre sul palco ·di Siena, dove 
celebrava la liberazione di Roma dal 
dominio papale e indicava alla demo· 
crazia toscana, anzi italica, con . ioci· 
aiva e squillante parola, i doveri e le 
vie dell'avvenire. Eli io ebbi il dolo· 
roso compiacimento di vederlo Iassu 
nella sua villa del Vomero, p,rostrato, 
incapace di sollevarsi, incapace ormai 
dì piu comprendere lo splendore del 
golfo e la festa dei colori · parteuopei, 
ch'egli aveva di laesu cosi spesso ah 
bracciato collo sguardo ed ammirato 
coll'animo estasiato. Egli ci aveva 
guidati, manipolo di trenta uomini, in 
tempi 'in cui pareva che contro di noi 
si levasse, dietro Orispi e l'Immensa 
maggioranza della Camera, la quasi 
ùnanimità del paese. Ed ora giaceva 
fiaccato, disfallo, un cencio umano 
Un lampo solo egli ebbe ancorà :· s• 
sollevi>. gridando « taci, mascalzone, 
non. ·è vero ! •· Poi si abbattè per 
sempre. . . 
· Ma pur troppo era vero l Oavallotti 

era caduto sgozzato. Nessuno ridirà 
mai. lo schianto il'Italià, ~ di noi ape 
cialmeùte che gli eravamo prossimi. 
Scompar:vero per morte prematura o 
VÌOientà .molti ~ molti \IOlniOl di griAUde 
~alore. Gaetano di Laurenzana. spen· 
t9si volontariamente fra gli splendori 
de)' clmite~o di Oapod•.monte, e Fratti 
ucciso. a Domokos;·e Muasi,, g•à arbitro 
di Milano, e Luigi Rossi, e Ve'ndemlni 
e BllL'etti ·o reéentementq Tassi e Mau· 
(rML '·. . 

Ma dopo O,avallotli la .scomparsa piu 
repentina, p1u inattesa, e p1ù fiera· 
mente dolorosa per noi che lo cono· 
acemmo e lo amammo, fu qu·ena di 
UmbArto O~ràtti. L'Estrema radiçale 
era dispersa : non mancavano nè idee, 
nè principi, nè domim: mancava l'uo· 
mo, il guidatore, iiJoapo, cheJsoslituis· 
se Oavailottl. E. molti di noi sentiva­
no che uno, uno solo era possi~ile, 
Oaratti. Era giovane, forte fibra frm· 

lana, mente colta ed aglliasima, acuto, da Fagagn. a 
att•viaslmo; cuore generoM e di geo· 
. tilèz~lt aqulaità. Ogni· eaoriftoio per lui Alla tauerla 
era lieve· se ricb1eato dal partito o da 18; - Ie1•i furono qmle'alunnè della 
un am1co. I,a uua generosna che non Sezione d'agricollura femmmile di U· 
conosceva calcolo lo spinse ad aesu· dme, guidate dal loro professore Zac· 
mere nella d1feu di Eorico Ferri con· ~aria Booomi, per visitare la latteria 
tro Bettòlo, un11. parte pericolosa, che locale. 
fu per lui la pietra d'inciampo della Ieri aera poi ebbe luogo un' impor­
sua cardera. pohlic~. \\{a . d&ll'aolmo tante seduta del Oooalgho delia latte· 
suo non sorsero rnap1aott, e meno r111o: e fu l!eliberata la trasrormazion~ 
lamenti. Cosi a Venezia SI .addossò la della latteria Sociale in turoaria. . 
difet~a dell'avvocato ru&so Prtlueow, .Fra giorni verrà convoc11.1a l'assem· 
vittima. dell'odiosa c Circe • che ora i blea dei soci per decidere in meriti. · 
ooatr1 mora!lsgi:ni giornali rispettiva­
mente conservatori s'ìndu~triauo d1 
liberare ... ooll disinteressatamente. Di· 
fese mgrate, l'una e l.'al~ra, piene di 
responsabillta gravi, e senza compen· 
ei. Nè a questi egli aveva pensato mai. 

M11 poiobè egli ancora era giovane, 
fiorente di vigore e di salute, noi con· 
fida v amo· di rivederlo ben prediO a 
capo del partito. 

Avvers•tà del destino e malignità di 
uommi uon lo . conseotit•ouo. Ora è 
appu11to un anno, io lo v1di nella aua 
villa presso Udine. Era una splendida, 
luminosa giornata iuve1 naie, del priu· 
cipio di dicembre. Nessuno avrebbe 
sospettato che quèll'organismo ela1tieo 
e quella mente me1•av1gliosa di acume 
e dl equilibrio fossero per d•sfarKi. Ma 
io ero a vvartito, e colla morte nell'a· 
nimo l'accompagnai in una lunga pas· 
saggiata in r1va al solitario fiume 
nella piànura del Friuli, e poi a 'San 
Pietro al Natisone, e poi al batli;tero 
longobardo di Clvhlale. La . parol<\ co· 
lorlta, la mente arguta, lo spirito pe· 
netranle avevano in lui conservata 
intera la loro attraente spigliatezza, 
eLI io interrogavo dubb1oso me stesso 
se tosse ignaro del pericolo immmente 
o se lo sto1co equ•l•hrio dell'animo 
sorreggesse la volontà. Da quel giorno 
non lo vid1 mai ptù. M• ~cr1ase lettere 
p1eoe di affetto fl di tristezza velata : 
ma nè a me nè ad altri volle mo 
strarsi fiaccato dal morbo. . .... » 

Da :Pontebba 
tlwrewo un teatro r 

18. - La cosa ormai il di pub!:llico 
domioio : nè ci sembra sia oltre do· 
yeroso il silenzio su questa geniale 
m1z1a11va. 

Un gruppo di cittlldini ha lanciato 
temdo fa l'idea di dotare Pontebba d1 
una sala teatrale : ed a ·Pasqua i t 
nuovo Te11tro sarà di già costruito. 

Anzi una Sor.ieta di filodrammatiCI 
locale sta già prep11randosi per alcuna 
rectta. 

Ma, bravi, da v vero ! 

da Cordenons 

18. Stamaue alle Filatura Mti.kò è 
accaduta una grave tlisgrazia. 

Mentre i due mec~a01ui Milanese 
Ernesto e· De Zan Agostino stavano 
a1pulendo uua wac"biUII a vapore fu· 
rono colpiti da un improvviso gettito 
d'acqua bollente provocato dallo scop 
pio d1 una valvo "· , · . 

Il M•laoese restò gravemente ustio­
nato in tutto il corpo, tranne al volto, 
e fu ricoverato all'ospedale di Porde· 
none. 

Il De Zao riportò pure delle scotta­
ture alle coscie. Ancl:le lui ne avrà 
per molti g1orn i. 

da Tolmezzo 
Com•J;Iio Comunale 

Ho tizie dal P.riuli 
18. Per domenica 2:3 corr. è convo­

cato in Reduta il nostro · Cons•gl io Co­
munale oude discut~re un'importante 
ord10e del gioruo. · 

Da Torre Zuino seoteudos• spesau volte le valle liscb1:.ra da Pordenone 
e ronzare d' 10toruo, e r•maneudo for· ve11ua manoHUa 

Onore al valorost reduci tunatamente incolume. Classe 1888 
4 Tu"'"ar Aug· llo del 2 o '·utert"a 18. Er11 stata progettata unn grande 18. -. Aocbe questo ridente nae· o~ •Q 

l t li' fi d~l'l prese parte allo sbarco a Tobruch e vegli~ per 11 prtmo mar~o · p. "· in 
se lo, pos o a estremo con ue e• • a tutti i combattimenti ivi avvenuti. occasione della mezza quaresima·: in· 
lalia, volle ieri degnamente onorare Glasse 1890 vece il com1tato ordioatore si è oggi 
i suoi p rodi figli, reduci dalle n•wve 5 Bertossi Dionisio. del 79 fanteria dimesso e quiDdl •. halleriDi, a bocca 
terre itahane. Per gentile 10iziat1va C 88 as:>iutta I · 
d'un oom1tato promotore, venne offerto di stanza a Ben)(asi. laaae l 8· 
ai valorosi soldati un ao!ltuoao bao· Son tUtti protli, lutti valorosi cbe Piecolo 8 elopero 
chetlo d'un" àinquantina di coperti iotrepidamenLe, :mpil.vidàmente, con 18. i!tamaue gli operai della Società 

8 · ò -1 tutto l'ardore del loro bel vent'anm, . . · . 
Verso le l s1 !orm 1 corteo con per amore della patria, affrontarono Anomm~ Lworaz1one ~el Legno BI 

a capo gli alunni delle nostre scuole la mor. t_e A rendere loro 11 ben merì·, posero m ac1opero per 11 hoonzJam.ento 
che portavano co[j aria superba, ap- · . d1 alcun• .loro cowpagm. , . 
puntato aut petto, la coccarda tricolore t.ato onore, oonvenne~o un~ c.l~quan- Gli scioperanti sono in tutto una 

. d Il ' . tma di BII(IIOrl,. fra l quah notiamo: . ' r . 
pensiero patriottico e e gentih SlgDO• il dott. Acbille V•llorebi, •"ente .,6116 .. c111quant1na. : . 
rine wsegoantl Al canto del!e voci "' "' d R d ·1 R • l 
gtovanlll, dell'inno 11 Tripoli, il corteo rale dell'amministrazione de1 conti Oo- a eana e Oia ~ 
s'avvio alla OhleBa, ove venne cantato rioaldi da CUI ·dipende l'intero pae- lneeudio ir 
un solèune Te Deum per rend•mento sello, l'aJJ:ronomo sig_. Giovanni Giomi, 18. - Stamane pe1· caua9 impfeci-
di grazie per il ritorno dei comb•t· 11 ral(._ Tesml,_ 11 perno Huratl, 1 Sigg., aate si sviluppò un incendio neWaia 
tenti. D•ase appropriate parole il par: B~ndlera, 11 Big. An~elmo Boroa~cm, 'e fienile della notra latteria. 
roco don De Candido. 11. dott. Pausa, medico,_ 11 maresclall~ Mercè il pronto intervento dei pae-

'Usciti. i fanciulli riaccompagnarono di. fl~anza, 11 OapoataZIOile ed altri di saoi iL fuoco in breve iu circodcritto 
i reduci all'albergo d' Italia al Cllnto cm Cl sfugge Il nome· . . e domato. 
patriottico e al grido di evviva i sol· 11 banchetto servitO 10 ~ma. sala del Il danno, assicuralo, si all'gira sulle 
dati, evv1va i'undecimo bersaglieri! 1 alber~o condotto. dal. Big . VIgna con 1000 lire; il locale è di proprietà del 
· La sala del b:me.betto era parata a \luella mappun:ablle Blgnonlltà che 1? doti. Lmda Antonio ' 
festa·, la decoravano le bandiere trico· ~lallngne, ~lusct quanto dt. rueglio ~1 d S 'l 
lilri e i trofei di guerra, e in mezzo l J!Otesse. des1d~ra~e e pP.r l Cl hl sqUISI.tl: a aCl e 
a tanta gaiezza di colori· spiccavano u per 1 dole•. ec .. _ellen~l e ll"r 1 • VI !Il Da Sauile a Rowlr;o 
i ritratti delle .L. L. Maestà, i. nostri spumanti net cristalli scmtlllan\1. 18. Il cav. Wetss, maggiore dei ber-
Sovrani. da Lauco saglleri, addetto a questo Deposito, è 

Al posto d'onore sedetlern belli, Bruc"lata v·Jva l stato th questi giara! traslocato a Ro-
forti, gagliardi, con le fMcie ancora ' vigo. 
tìu po' abbronzate dal sole at'r•cano, 18 leri matltna una figlioletta del d 
i sari reduci, esBi sono: sig Giovanni Ada mi, che trova vasi sul a Orsaria 

Segato ltalo caporal maggiore del focoiMe momentaneamente incustodita, Scoper&a oli eon&rabbamlo 
gloriosissimo uudecimo bersaglieri, che restava vittima delle fiamme che le 18. - Nel pomerig~10 di 1er1 alcune 
prese parte agli iudiment1caLili fatti si appircavauo alle vesti orrendamente guardie di finanza perqu1s1rono le abl· 
di Henni Sidl el !vlessori e a tutti gli ustìonapd,ole il corpicino. . . , hziom d1 O!\ vallo Franc,,sco e Galllussi 
allrl combattimenll. Classe \8\10 2.o Nonostante. pronti ed affettuosiSSimi LUigi trovando vi una buona quantità 
Franco Celestino del 63.o fanteria, cbe soccorsi la IllcciDa dopo c•nque ore d1 t&ba.~co ·d!estera provveoieuza, òon 
prese p·arte a•l'~pico sbarco della Giu· mor1va tra meuarr~bth soffere•J.ze. l coperto da bolllltta di le~itliniazione. 
liaos. Classe 1890 B. R1gatto Antonio .. Non s· può descrivere la dtspera- li tabacco è stato sequestrato e con· 
del 79.o fanteria, che prese parte alla zwne della madre che sempra impaz·1 tro il Galliuss1 come contro il Cavallo 
sau~mnosa battaglia delle Due Palme, zita dal dolore. /fu sporta denuo~ia. 

da Rivolto 
Clfn•I•IIO C01111111ale 

fs, Domenica 23 oorr. ai riunirfl 
questo Oons1glio Oorouoale per deli· 
berare su vari oggetti tra cui. la no· 
mina del segretario. 
Ora il poBtO è coperto dii sig. Sambo 
Olllseppe; ed è certo elle su lui si af· 
fermerè il consiglio comunale di do· 
menìcà veutura, trattandosi di persona 
fornita d'ingegno e d1 buona volontà. 

da Codroipo 
Do•r&eiJ~JiO 

18• O&gi a Codrmpo è seguita la. 
sohta fiera settimanale con relativi 
borseggi che sono sempre ali'ordme 
del g10ruo. 

La vutima é atnta oggi oeria Zor· 
zin1 Marcellina di Biauzzo che tu al· 
1eger1ta da ignota mano del portafo· 
gho contenente 18 lire 

ftOURUl[ DUl'ml[ftiUA sante dl8cÌinlooe, di cui non è ioop. 
portuno Il dare qui qualche cenno, io . 
quantoahè anche la seno a quella com. 

La sonuahll•&ratr.lonl dell'ah:ool missiooa furono avanzate delle obie. 
al bambini zlooi cbe ci sentiamo fard bene ~peaso 

anche noi a proposiio della applica. 
E' un uso abbaetaoza genaralizaalo, ziooe di qualunque, anche piu elemcn­

purtroppo anche f a noi, di dare ai tare, prescrizione d'igiene. 
bimbi piccini del vino o altre bibite Fu de_lto dunque che non si poteva 
contenenti 11lcool loro somministrato li pretendere' dì dar. contro la pubblica 
rinvigorisca, faccia 'toro del bene, se opinione, che ·Il Parlamento IlO n poteva 
sani, sia la miglior medicina p9r gua· contentarsi di votare delle pie esorta· 
rirli. se ai trovano deboli o ammalati. zioni impossibili da applicarsi nella 

E non è raro il caso di sentire qual· pratica, eoc. A ciò fu risposto, molto 
che babbo vantare il proprio figliolo a proposito, che, se pure sia vnro es­
di 4 o 5 anni, come abitultto ad io· sere difftcile il colpire (specie sui primi 
golarsi il suo bicchiere di vino, quasi tempi deU'apptìcazione d1 tale clausola) 
complesse una prodezza degna di eg. molti contravventori, pur tuttavia l'e· 
Rere conosciuta. sempio cbe 11e verr,·bbe da qualcbe 

Quello obe si lamenta da noi, sue· prooesso anche isolato tarebbe ben pre­
cede anche altrove, o di questa pratica sto scuola, ed il pubblico si abitue· 
esiziale s1 è occupata non è molto la rebbe a capire quanto sia nociva la 
pommissioue permanent~ della Oamera pratica dalla legge colpita e cosi a 
dei Comuni inglese nella discussione poco a poco il :costume tenderebbe a 
del &Jil sui bambini. se10uire la legge. 

111 quella occasione M.r Wedgwood, E' ll~eesd"rlo porre io "mano agli 
propose una nu.cva \clausola, se<'ondo, ispettori dì sanità un'arm; per col· 
la quale è contrario alla legge il so m- plre i genitori che uvelenano l loro 

Grande g••ra féderale dl Tlro mimstrale liquori intossicanti a qua· bambini con l'alcool, nè il legialatore 
17. - La presidenza della. ·locale luuque bamu1no al disotto di cinqu~> deve occuparsi troppo della difficoltà 

società di liro a seguo nella sua ultima IIDDI, eccetto che dietro· prescrizlo.nel1 di scoprire i colpevoli: molti. reati si 
seduta ha approvato il programma por del medic.o o per qualche <:aso urgen· commettono senza cbie sia possibile 
la guando gara tederale che segu1rà nte, e al contravve.utore è commmata colpirli, si dovrebbe per c1ò ristarB 
nel nostro poligono nel giorni 3, 4, 5 uo11 pena pe~umaru · di L. 5 sterhoe dall'emanare disposizioni di legge 

Il borseggio è stato tosto denuncialo 
ma le indagmi dei carah10ieri finora 
a nulla approdarono. 

da Maniago 

6 agosto p. v. 'l'aie proposta provocò una iuteres- contro chi se ne rende colpeyole 1 
Il programma comprende sei cate. _ 

gorle e prec.1samente; 
L Tiro collettivo ~agome in piedi 

dlijtanti una dall'altra cen. 45; riser· 
vata alle rappresentauze delle società 
lederate della l?roviocia. 

Il. Campionato e mppresentanze per 
le società leder ate della Provuiula. P re 
mi: La baro F.ederale, cinque med. d'oro 
e altre d'argento per le rappresentanze; 
per il campionato individuale premi in 
danaro. 

III. Incoraggiamento, riservata ai 
soc1 delle società federale della Pro· 
vincia non premiati con più di una 
medaglia d'oro, 

Premi medaglie d'oro è d'argento. 
IV. RipetifJili Libera a lutti. Premi 

in danaro; il primo di lire 200. 
V. Fortuna. Libera a tu•ll i soci 

delle società della Provincia. Serle 
npetibile a volontà. Bersaglio da l a 
81 Premi in og~etti. 

VI. Gam d'onore Libera a tuili i 
so~i della società della Provincia: Due se' 
rledi 18 colpi. La prima per eliminazione 
(posizmne libera) la. seconda in ginoc· 
cb10. Per tutte le categorie è stabilito 
bersaglio bigio con visuale 'nera di 
tlO centimetri. 

La gara certo riescirà intereasan· 
tisaima auehe per i ricchi premi già 
preaununciati da autorità e sodahzi a 
per l'accertato intervento di tutte le 
c.onsorelle della Provincia. 

Sarà attivato uno speciale servizio 
di automob•le da Pordenone a Ma· 
uiago per comod1tà dei tifatorL 

da Spilimbergo 
La tiera 

18. Oggi qui seguita la grande fiera 
mensile cbe è davvero rmscitissima. 

Furono portati al toro bòario oltre 
550 capi e gli all'ari sono pure ~tali 
numerosi a pre~zi sostenutissimi. 

8 &oUo zero 
Il freddo si fa davvero sentire in 

questo scorcio di:febbraio: non per ni· 
ente i nostri vecchi ci ricordano : 
(evrar1~t piés di dut. 

Ogg1 intanto 11 termometro segna v a 
8 bradi sotto zero. 

Veglia lli'O l!'ilan·inoniea 
Sabato l mar•o p. v. avrà luogo al 

Treatro Sociale locale una grande 
veglia danzante Pro Filarmonica. 

Si prevede un assoluto e pieno suo­
cesso, data l'organizzazione accurata 
e perfetta. 

Ullitio lnt~rnat ~i · Pu~~litità 
Haasenstein & Vogler 

Piazza Villorio Emaouele Il 5 

tronaca l:ittadiDa 
Il Convegno di Sacile 

per l'educazione antialcolièa 
Il preoiaente della Sezione Fnulaoa 

dell' Aasomoue del Med1ci Oondotli, dr. 
!tali co Salvetti, fu diramali la seguente 
Circolare : · 

A Lei sono ben noti tutti i la v ori 
falli dalla Commissione ?rovinciate 
conko l'alcoolismo e tutti i mezzi esco­
gitati e posti in pratica per combat­
tere p· in v adente piaga. 

Ella ben conos~e come in questa 
complessa ed estes~ opera di propa­
ganda, la grandll e misconosciuta classe 
dei Med1ci ·Condotti, abb1a io ogni 
paese d'Italia, sia con appropriate ~ou­
ferenze, siM colli\ parola persuastva, 
a1a col consiglio, contribuilo largamente 
e con perseveranza a gettare quà e 
la nelle famiglie, nei ritrovi, al letto 
dei sofferenti, quella parola che valga 
a rimuovere pregiudizii, a corregg••re 
false idee, ad illuminare sempre sulla 
portata fisiologica e patologica dell'al­
coJI in rapporto all'età, al sesso, allo 
stato di salute o di malattia dell'uomo! 

Ella è a gmroo dell'opera intrapresa 
dalla oostra Presidenza e da quella 
della classe Magistrale Friulana per 
collaborare alle finalità della Commis· 
s1ooe Provinciale contro .l'alcoolismo. 
E non l~ sono ignoti i risult~ti, vera· 
meute lusinghieri, di un primo Conve­
gno tra Meestri e Medici tenuto il 2 
dicembre u. s. a Tolmezzo. 
· Oggi non cì siamo proposti di in· 

dire un altro Convegno simile; e pro· 
seguendo nell' attuazione deL nostro 
piano di lavoro, e tenuto conto della 
impossibilità di riunire in un unico 
centro tu l ti i Maestri e tatti i Medici 
sparsi per l'ampia distesa della pro­
vmcia; abbiamo scelto Sacile come 
sede del nostro Kecoudo Convegno per 
« l'educ8zione autialcoolicll nella scuola 
primaria e popolare •. 

loro pensiero ai concetti della bellezza 
estetica e decorativa dei fabbri-lati e 
tiegli ambienti che gli accolgono. 

In questo Convegno fra Maestri e 
Medici noi non abb1amo che un solo 
tema, affidato per la trallaz1011e aJ un 
Medi_co e ad un Maestro, ognuno dei 
qua!~ lo _svolgerà coi crciteri propri 
dell1g1emsta e del pedagogista. 

Stabilimmo di chiamarvi tutti i 
nostri Collegbi dei circondari d1 Sacile 
Aviano e Pordenone, siano o uon Me~ 
dici Condotti od urfiCiali Sanitari, per· 
cbè portino il .tesoro dei loro studi 
della loro esperienza, e dell~ loro os: 
sesvazioni a contratto coi Maes1ri eli 
questi r.ircoodari ; ed io un cortese 
dibatt~to di idee. e di proposte ci pon· 
gan~ ID condiZIOne di segnare a noi 
la vta da battere per meglio raggiun· 
gere lo. ac?po che ci siamo prorosti. 

Non ms1ato a far rilevare l'tmpor· 
tanza del quesito da trattare, e non 
a~eudo parole. per spingere !·el Egre· 
g!o Oollega, percbè ~all'opera diuturna 
d altrUismo ch'Ella va comdieudo d1 
casa in casa, portando con la voce 
delh1 scienza la parola del conforto e 
della speranza, Ella saprà compren· 
dere e qeolire l'alto valore morale 
della sua personale presenza. 

Il Oouvegno si terra c il giorno di 
lunedì :l marzo alle ore lO 30 nel 
Teatro Zancaoaro, • ;geòtimenle con· 
cesso, col seguente ordine del giorno: 

« L'educazione antialcolica dell'in· 
fanzia nella scuola elementare e po· 
polare .• 

RELA'fORI : d.r prof. F A•1~ordini 
Maestro E. Fruch. 

Il Presidente 
d.r ltalico Salve!ìi 

Bllft[UfRIA 
per corredi 

da SPOSA e da CASA 

SPCIALITA PER ALBER&HI E [Oll!&l 

RUURDIHI e PIUlHIHI 
UDINE 

E la scelta ndn poteva renderei d.u· 
bila ti vi fra q ueslo ed altri centri, per­
che Sacile ospita ed educa una schie­
ra di giovani menti che si spargeran­
no ovu!lque a pl!ls:nare tante anime 
di bambmi e fanciulli, futuri cittadini 
d'Italia; perchè Sacile gentile e colta, 
con .targhe~za di vedute e di mezzi, ha 
dimostrato colle oumerosissime sue 
Scuole Primar e, colla Scuola Tecnica, Mercatovecchio 4 • Telef. 3·77 
e con 111 Normale Mista di rendersi . . -
esa. tto .conto dell'lmportaoza. di un:e: l TUTTI 1 GIORNI Meriughe e Krap-· 
stesa 1struzmoe m adatti ed· iglelllm · . . 
ambienti, nei quali ool seme del vero fe? se~pre ~~~~di alla premiata pa· 
e del buono, i giovinetti iunalzino il s11ccer1a Par1g10a. 

~~~~~~~~~-
~~~~~~~~~ 

t'anni; 11 <!nrdioale arcivescovo da p1u tora troppo w tra prendente, di una e dire cbe trov•amo spesso degli in· Orario Ferroviario e Tram 
di quaranta, e voi noo vi s1ete ·aucorw. .fanciull!l troppo compiacente. ·grati ! 
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persuasa cbe gente di queste abitudini - E' .falso l. - gridò M11ria, non - Quale infamia l - mormori> la 
deve avere, via, un po' d1 criterio po· potenclo contenersi pia oltr~. Waltholl'. IL PRINCIPE SUICIDA 

Partenze per 
Pontebba O. 6.6 - D. 8.10 - O. 10.15 ..:. 

A. 15 50- D. 17,16 - O. 18.66. lilico l. Noi vi avremmo collocato presso - Oh, opi sappiamo be.,iisimo che L11. prmcipessa fece finta di non 

(l M l 'I~ R l D l u H A [A SA l MPE n l AL E) l'a•·ciduca, noi vi avremmo elevati& al non è tutto. vero; che c'è stata un'i- Udire. 
~ L ' posto di favorila del prmcipe impe· gooblle violenza, .e che in, fondo voi - Immaginate ora cl::e noi, nella 

Tolmezzo • Villa Santina (parlenu · da Stazione 
Carnia) 9.15- 12 - Ì7.1 - 20.30. 

Gormona O. 5.46 - A. 8.1 - O. 12 50, - Jlf. 
15.46 - D. 17.26 - D. 18.56 - o. 
20.6. tato un sogno.· Ella. non comprendeva 

èhiaramente la parola della, gran mae 
~Ira; sentiva sottauto coma ùn m or 
mario uòofugo oh~ le tur1aau ne!le 
9recchie. , 
. -'Ora dunque- proaagui tranq uil· 
lamenta Diana .:.... eccovi bello e trau· 

· ciato il vostro dovere. Voi dovete far 
'pompa di 1!-!lti i vos.tri. vezzi, di _tut e 
le vostre moine dell'arciduca; egh non 
è in grado di riliutarv.i alcuna cosa~ 
!li positivo. Dovete, occorrendo, oegargh 
la usate carrozze, ridurlo a ·uno. stato 
di vedovanza forzata, fluo a: che non 
vi abbia promesso di rinunciare alle 
Bl}e asijurde idee liberali, indegna del 
figlio di un imperatore, e di non porre 
più oltre o•tac•Jio alla legge delle scuole 
J!l'ofessionali. 

Questa volta Maria aveva compreso. 
- Scusate, signora - disse con uua 

calma' che diede .(!·• piana una vaga 
inquietudine - sEf!1QlÌ bo male Inteso 
v m preau mete che io aia l'amao~e dd: 
J'.'rciduca Rodolfo, e m tale qualità vo1 
d"Hitl~rate ube io s.'ping~ il princip<·• a 
Yt:o ,:v io\ u llliliJI~a L be ~:trtw•:·t•tl 

ripugnerebbe ai suoi principii e alle riate - non è ancora ufficiale,' ma ·to non avete alcun11 colpa di tutto quello sapienza de• nostri disegni - perobè 
sue convinziorii. diverrà presto - e non. avremmo che è successo Ma che volete farci, noi abbiamo dei disegni grandiosi, e 

- Precisamente- rispose con cinio:a preso tutte le precauzioni per assicu- p1ccina mia l. Ognuno si serve delle a lunga scadenza, ve ne avverto! -
franchezza la pritlcipessa. - Voi siete, rarci contro ogni possib•le velleità di armi cbe possiede. A proposito s,.pete fossimo giunti a trovare che la vostra 
fi>{liuola mia, di una straordinaria tu- ribelh1>ne da. vostra parte!. Via, fi- quello che è c11pitato a quel bravo preRenu a fianco dell'arciduca non è 
cidezza di mente, voi non farete ~fi· gliuola, siate meno ingenua,· e contee· signor Ferdinando 1 compaiibile. coi n·ostri iuteress_i ... cara 
gurare il mio posto di gran maestra, sa te che il vostro è ·stato nn cattivo La gran maestra avrebbe potuto mia, la strada é bella e.tracmata; far 
che ho intenzione di duunciare a vostro acberzo. continuare un pezzo su questo tono; sapere all'arciduca Rodolfo che egli 
f · fi 't t · "" 1 M11r1a era assolutameltle incapace di nel governò dell'impero illirico, sue· avore. appena s1a m o ques o au•re · - E quale azione potr.esle av.er voi à 1 · d h 

Ebb · h 1 bi · riaponderle. · ceder a glor10so suo pa re, ma c e 
~ ene, signora, aoc e ne VIO su me·1 - disse la giovane, procu- 1 d 11 "ù · t l b l 

t l• ffl · d' a t ·1 1· · - .Fig11ratevì, cara . baronessa - ne pos~esso e a p1 mcau evo e e • ra u c1o l gran m es ra e l · l· ra.u_do di nascondere sotto una· g· rande d 1· è 
d l t Cc. h d dis•e Diana, llOD un sogghigno terri- lezza di questo mou o og l succe· 

Venezia A. 4 - A. 6.10 - A. 8.20 -·D. 10.10 
D. 11.25 - A. 18.40 - A. 17.23 -
D. 20.8. 

S. Giorgio-Portogruaro• Vone•ia A. 7 -A. 8 
- 14 - 16.40 - 19.56. 

Cividale M. G - A. 8.7 - M: 11.16 - M. 
18.40 - M. 17.20 - 20. 

S.Giorgio-Trieato 7 -. 8 - 14 - 16.4G -
1~,65. 

S. Daniele (Porta Gemona} 8.85 - 11.~0 -
19.16- 1850. 

Arrivi da more e vos ra corru 10, o e eve aaseveranza la· paura terribile che • ·t ·b·t · · · d I b1'le - che oo1·, ndi prl·~,· te~pi de1' dnto ·· a un servt ore:. esser terr1 1 e, 10 v1 r1spou o : o non l'aveva invasa. u ~ ~ bb 'd ,., t Pontebba o. 7.48 - D. ll ...,, O. 12.20 - A 
soo\) l'amante dell'arciduca Rodolto; nostri disegni su voi, avevamo pen· Maria e e un grt 0 souoea 0 · 17 - D. 19.48 _ o. 20.57· 
ma se avessi l'onore dt ~sserlo... - Quale 1: Ma, piccina mia, voi sato che questo imbecille, sempre di· - Si, lo capisco, è dura; essere Villa Santina (arrivi alla Stazione Carnia) 5.ss 

_ Rifiutereste 1 sapete benissimo che vi sonoldue vie per. spos~o a reclamare i· iiuoi àlibomine· avvezza all'adorazione di nn uomo, e - 9.14 - 14.50- 18.14 
_ Rifiuterei. insignorirsi della volontà di u._ua per· voli diritti, avrebbe potuto es~ervi di vedere a un tratto questa adorazione .Oormous M. 7.24 - D. 10.2 - D. 11.7 - o. 

d Il · · d · d" ~ d . . 12.50 - A. 15.45 - O. 19.41 -'- o. 
,- oou indignazione 1 sona, la sperauv.a ~ e. t"lcompense e qu&lche ost~<lolo nella luminosa· car- mutarsi ID 1sprezzo pro.ou o, 1rr1me· 28.2. 
_ Oon indignazione, ai. il timore dei ·castighi. Noi qomiuoie· riera cbe vi si ·apri v& dinanzi. E~ dia bile .• la è dura davvero,:sopratutto Veneaia A. 8.20 - D. 7.50 - A. 9.57 - A. 
L'' mica del cardwale arcivesco remmo qui a far balenare innanzi ai stato colto il primo pretesto, una quando l'amante è un uomo che,. ha 12~16- A. J5.22-D.l7.7 -D.I8.43 

•• t · h' 1 1 d'd · h. · 1 1· tà d Il' "d R d t• M. (da Conegliano) 19.27 - A. 28.7. levò su Maria due occhi pieni di vos r1 occ 1 o ap eu l o avvemre o e rissa, una, questione sempli.,issi~a .. e e qUal e arr.t uoa o o •0· Vanezia·Portogr~aro'B. Giorgio 7.29 _ A. 9.ss 
una compassione piu insultante dello attende chiunque ci abbia fedelmente il nostt•o uomo è stato messo m un · - Poi, lasciando il tono ironico e - 18.84- 11.10 _ 21.58. 
scherno. servitq . attimo sotto chiave, come persona mo· riprendendo il suo abituale accento Cividale 7.40 - 9.87- 18.80- 16.27- 19.,. 

. - PovAra piccina! ....... disse dolce· - E quando io avrò ricusati) f le_ sta e pericolosa. Non avete duuque imperioso. - 2I.SS. ~ ' 0 ù M · 1 1 h" Trie•teS. Giorgio M. 7.20- 9.88'- 13.84 -mente la gran maestra - povero an- - Allora noi comincieremo a far notato che da qualche tempo il bravo - rs , ar1a, par a e c 1aro : 17.o - 21.68. 
~,1 1 0, che ~i illud~ a questo punto 1.. Aapere al fiQtlo dell'lmper»tore n~a ragazzo non vi imp'lrtunava più 1. Posso oontare sulla voslra obbe1ienz•1 s. Daniele (P.Gomon•) 8.38 _ l2.3G - 15'1 
Uutuc!' lù guvuruo 1'1\;ina "a VllU·I v~ !"la ~tu Cl& cii s~rYttù, <!i uu ~~~.;!)Ili· Tut tu IUPrtll) Utloti'•J, ~ara barouodS~; (conltnua) l l G.l9·~ 



f 1 !It·PIJSE I 
Nell'annivesario della morte 

di Umberto Càratti, 
La Sezibne udinése delliAssociazione 

friulana dei maestri · ba spedito oggi, 
in occasione del primo anniversario 
della morte di U roberto Caraltl, alla 
vedou Contessa . Oaratti , jl seguente 
atléttuoso leleguroma : 

Contessa Caratti 
Ciltà 

Nell'anni versal'io della morte del ge· 
nialissimo, affascinante oratore obe 
percorso l' Halia parlando al popolo 
per il rinnovellarsl della scuol!l e della 
civillà, i maestri dell'Assodi azione Ma­
gistrale Friulana, S~zione di Udine, 
memori ddl'opera benemerita del loro 
gratlde Amico, benedicono tlila Sua 
memoria e sulla tomba depongono il 
fior~ della ' riconoboenza. 

Fattorello Ste(anutto 

Benefl[eoza 
Nell'anniversario della morte di Um· 

berlo Caratti la madre Co Luigia 
Hraida veD. CarHtti otl're: Istituto Oro· 
nici L. 50, Istituto della Previdenza 
Lire 50. 

- La benemerita Cassa di Rispar· 
mio di Udine ba elargito come l'anno 
precedente la cospicua somma di Lire 
duemilacinquecento a questa Pia Casd 
di Ricovero. 

La Prepositurt,riconos·centé ne rende 
i più vivi ringraziamenti. 

" Poesie Friulane, 
di Pietro Zorutti 

Grosso volo me di circa 750 pagine 
in 8.• con Prefazione e StudJo cri· 
ti co sull'opera del ·massi m') poeta l!'riU· 
lano a cura dei prof. dott. B. Chiurlo. 

L'opera, pubblicata sotto gli auspici 
dell'Accademia di Udine, ricca di ar· 
tistioi fregi è dotata pure dei sei CII· 
ratle.riatici quadri zoruttiani del prof. 
Galleri,. 

Opera completa legata in brocure 
L. 10. 

Legata con artistica cartella in tuttn 
tela L. 12. 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti dall'avv. Ernesto d'Agostlnl, 
due· splendidi ed interessanti volumi 
il primo d1 249 pagini, con 9 la voi e 
topogratlcbe, il se'condo di pagina 534 
con 10 tavole L. 5 

x 

~1i11io provitiale mnitano 
Ieri si ,è riunito per la prima volta il 

nuovo Conelgllo eanilarloc provinciale. 
Preaiedeva il prefetto com m. Luzzatto. 
. Il dottor. Monti riferì sui seguenti 

oggetti : 
Sullo alalo aaoitario della Provin· 

eia - •ui principali pronedlrnentl 
adottati pel serviz1o igienico e di Bll· 
oitk pubblica - aulle notizie riguar· 
danti lo atato sanitario degli stilli e­
steri - sui miglior11menti igienici in 
Provincia. 

Si dà voto (avorevole per la com· 
pil11ziooe di apeciali istruzioni 1UI mo· 
do di allevare i bambini nel primo 
llnoo di vita, e si fa voto percbè sia 
intensificata la prolllassi d~lle malat· 
ti'! dei bambini. 

Jt.pttl'ol'aldone dl eapUola•l 
e Ue&ulamenti 

Vennero approvali i capitolati me· 
d1c1 per i cumum di S. Daniele -
Oordenon8 - Trl vignaoo - Clauzetto; 
rmviato quello di Budoia; approvato 
11 capllolato per la levatrice DI Fiume 
Veneto. 

Venne dato parere favorevole sui 
regolamenti ig1eoic1 dei comuni di 
Pavia - Cord~nons· o Fagagna : idem 
·per una clausola r1fletteote 11 titolo 
pr1mo del regolamento d'igiene da 
mserusì io tutti i regolamenti d' igie· 
ne della proviMia. 

Ven11e. approvata la tariffa di me­
dìcìuah per 1 poveri dì Palmanova. 
llu Itlauso au·ufficlo di l&r;leue 

del II08&ro Comune 
Venne dato voto favorevole con un 

plauso all'ut:tlcio municipale d'igiene 
Ul Udine per il regolamento ~er la 
ladustrJa del lalte. 

. l t•erUl per il mal• 

·Si da parere favorevole per la no 
mma di un elenco di p~riti per i 
mais. 

Sel'"izio s•nUario 
Su relazione del cav. dottor Frattini 

si dà voto ·tavorevole pér la generale 
slstemazoone degli incarichi fino a 
nuovo ordllle. per gli uli!Ciall san11ar1 
di tutta. la provmma: 

S1 da voto .favorevole per la siste­
mazione del servizio samtario a :San 
Vl\o al Tagliamento in sogUILO· al pe11· 
slonawento del dott. F1orloh Della Lena 

&m1•iameoti ciel Cimile•·l 
Diede voto favorevole per l'ampia 

mento del c1m1tero di Fagagna e per 
i progetti del cimileri d1 Trava Ava· 
gho e Vmaio 10 cowuoe di Lauco, 
P1edin (Art11), Marsure, (Aviano) e 

Il Tribunale ritenne colpevoli i trf 
imputati dei rellti loro addibilati 
condannò, Il Refelanl a tre mesi 
giorni quindi di reclusione, la 
Anna a un anno e un me~e della 
stes~a pena; e la Cisotti Assunta a 
qusttro mesi. 

Difendevano l'avv. Driusai e l'an 
Del Missier. 

--------------------ARTE e SPETTACOLI 
TE.t.TUO SOCJ.t.J,E 

~·L' lsabeau , 
La terza rappreseotaziorJe dell'opera 

del Mascagni ba ier sera ricoofermato 
il bel11ssimo successo delle altre dll<· 
recite. 

Il pubblico magnillco che affollava 
11 «Sociale • dalla platea al Loggione, 
applaudi vivamente tUtli gli artisti : 
la sig. Santoliva, che oramai ba con· 
quislate tutte le simpatie per la bel· 
lezza del suo canto e per l'ardore onde 
anima la llgura della protagonista, ed 
ti sog. Sulodlls impareggiabile Folco 
furono parti~olarmente applauditi l'una 
dopo la canzone del manto e l'altro 
dopo la magnifica canzone del falco 
ftl primo atto: grandi acclamazioni h 
salutarono all11 fine dell'opera dopo il 
bellissimo terzo att11. 

Ottimi come sempre i sigg. De Pa· 
dova, Brilli, Oasadio e Bellarba, e fe 
signore Corbetta. Baccarini e Colonno. 

L'orchestr~ suoni> perfettamente 
sot!Jl la direzione energica e colorita 
del ~aestro Luigi Mascagoi: a posto 
1 eor1. 
. Domani sera quarta rappresenta'· 

z1one 
l"ietro Mai!ICQ&r;llf ati IJtllne 

Stamane·ìl cav. Minisioi è partito 
per Roma, per· prendere accordi ooo 
l'insigne autore del f~rtunato spartito 
aulla rappresentazione dell'• Isabeau » 
cbe egli dirigerk al nostro Sociale. 

Sappiamo anche che il cav. Mini­
sini ba in animo di preparare un av­
venimento artisti~tico dì slraordinarill. 
importanza in commemorazione di 
Giuseppe Verdi. 
. Snppi.amo poi cbe _alla rappresenta­

ziOne dt sabato assisterà il comm. 
Renzo Sonzogno dell'opera. 

nue treni •pedali 

Per favorire il concorso degli ama­
tuo i della provi11cia allo spettacolo 
d'opera nella notte dal 20 ai 21 an­
dante verrà attivato un treno speciale 
di ritorno per Cividale col segrente o­
rario: 

Partenza da Udine ore l - Reman-

Dirigere le ordinazioni con cartoliua­
vaglia aggiungendo Cent. 60 per le 
spese postali alla Tipogr11fia-Edilrico 
Arturo Bosattl - Udine. 

Meduno.· 
• . :tacco ore 1.14 - Moimacco 1 .22 -

nue raeo•·•i al Minb&ero arrivo a Cividale ore l 33. 

In morte di LDiui Payer . Si approva no due dettagliate rela· Per giovedl della sellimana ventura 
Zlonl Del cav. dottor Fratum(relatore) si effettuerà probabilmente un treno 
ID mer1to a due r1cors1 cbe 11 Comune speciale per la linea di Pordenone. In morte del comm. Lu·gi Payer 

. Presidente della Dieta Provinciale di 
Gorizia; la Deputazione di. Udioe ha 
inviato il seguente telegramma : 

Dieta Provinciale - Gorizia. 
Per la morte comm. Luigi Payer 

illustre e benemerito Presidente dJ 
codesta Dieta, Deputazione provinciale 
Udine si associa al lutto della Pro· 
vincia consorella ed invia sen .ile con· 
doglianze. 

Presidente Deputaz. Prov. 
Spezzo W 

Maltrattava i lamlollarl 
E' stato accompagnato io questura 

dove venne trattenuto, Maniago G B 
tu Luigi d'anni 55. Costui frequente· 
mento ubriaco, maltrattava i famigliari 
trascendendo spesso io via di fatto, 

.~UQ ladronteili 
Ieri le .• ~u~~ordie daziarie alla passa­

re ila dì i6lia Dante arrestarono e con­
segnaromi!li;'fl P S. certi Bevilacqua 
Mauro di u~,ostppe e Modestiai Luigi 
d'anni 15 i qo!lh avevano rubato delle 
'paste a certa Pasqua Savorgoana ven· 
ditrice ambulante. 

Il Teatro Sociale di Udine 
In cinquant'anni di vita 

di Bohémen accurata monografia 
Btorica con 5 splendide illustrazioni 
iutercalate nel testo L 1.50 

Le negrologie 

'ler "Il Paese, 
come per Il Cor1'im·e delle Sem, Secolo, La 
Stampa, Adriatiaa; Gaxxella di · P'enexia 
eco. eco. per gli altri giornali d'It~l,i~ ei 
ricevono all'Utfioio di Pubblicità 

d1 VIto d'Aa10 diresse al M1u1stero 
!)ell'lnterno, contro 1! provvedimento 
coattiv.o, della G. P. A. contro servizio 
medico. 
&.e anali•l chimiche 

" bac&eriolo~lelte 
:3 da voto favorevole percbè tutti 

comuni della Provincia possono uso· 
fruire del laboratorio d1 cbim~ea a· 
graria autonomo per la parte chimica 
del laboratorio d1 baetertologia, direuo 
dal dottor Bergbt nz, per la parte 
bactenologica. 

81 fauno voti perché il Comune di U· 
dine provveda a sistemare i laboratori 
di· VIgilanza igienica siccome vuole 
l'(<rticolo terzo della legge s~nitaria. 

Camera di Comm. di Udine 
Corso medio dei valor-i pubblici e dei 
cambi del gior-no 18 (ebbr. 1913, 

RENDITA 3 112 OJO netto 
• S lt2 0[0 netto 1902 

S OtO 
AZIONI 

98.28 
'9809 
68.--

Banca d'Italia 1470.25 1 Ferrovie Medit. S-14.25 
Ferrovie Merid. 560.- 1 Sooiet~ Veneta 145.-

0BBL!GAZION! 
Ferrovie Udine-Pontebba 481.-

Merìdion•U S41.7ii 
• Medìterrane 4 0[0 , 498.50 

_ • ltahaoe 8 0[0 • 884.25 
Credito comunale e provinciale 8 S[4 010 475.-

0ARTELLE 

Fondiario Banca Italia 3,75 OJO 480.75 
• Oaooa R. Milano 4 O[Q 508.-
• Casoa R. Milano & O[o 512.50 

Istituto lt.liaoo, Roma 4 0[5 496.1i0 
Ideu. 41!2 0[0 610.-

, .cAMBI (cheques a vista) 

Froncia (oro) 1Gl.70 l Pietrobur.(rubli) 269.61 
Loodra (sterline) 25.Ga Rumania (lei). 9d.5S 
<lermania (m&r.) ,126.41 l Nuova Jork. (do!.) 5.20 
Aostri~ (corone) 106.20 Turchia.'(liretur.) 23.04 

HAASENSTEIN & VOGLER Crogaca Giudiziaria 
Piazza "\'ltt. Eman. N." Ilo t•· p. 

concessionaria esclusiva della pubblicità di 
questi giornali. . 

· Tetefon• del Paese N. 2.11 

TRIBUNALE DI UDINE 
Pres •. Aroaldi P. M. Tonini 

Ladri di polli 
Nella notte dal 30 al 31 dicembre 

1912, Revelant Amedeo fu Natale 
Il pubblico col nostro mexxo si rispa?"·lnia d'anni 20, Oisotti Anna d'anni 27 e 

il tempo 6 !'.incomodo d·i sm·ire•·• 0 telegra- Oisotti Assunta. d',anni 30 penetraro.no 
f'a•·e ai singoli giornali scnxa alo~tn~ spesa nel cortile di Pietro Roiatti é ruba· 
~·n più. 

rono parecchie galline per un valore 
Le negrologie dei giotnuli l10nno ormai complessivo di L. 16. 

soppiantato defluit1vame'nti l'uso delle par- Sorp_resi da u~ carabiniere che per 
tecipazioni a stampa, percM risparmiano ragiOni dt serv1z1o passava per di 111. 
un l1voro spoacevole quale quello di ram vennero arrestati e deferiti al Tri· 
mentare e sorivel'e agli indirizzi ùi' amici bunale. 

ftDfB B ftotiziB 
A che si riduce 

l' IDtldeote gmo · bulgaro di Xeros 
Salonicco 18. - Non si confermano 

le notizie di sanguinosi contlilti tra 
greci e bulgari a Xeros. Le voci i!l 
proposito sono da attribuirsi al fatto 
che un maestro greco arrestato riuscì 
a fuggire dalle mani dei gendarmi 
bulgari e cerci> rifugio presso uno 
squadrone di cavalleria greca accam­
[lato a· Xeros. I soldati greci credet­
tero di non dover consegnare il fug. 
gitivo, e allora il çomandante di piazza 
bulgaro fece prendere le misure ne 
cesRarie. Il' comandante greco si recò 
subito da quello bulgaro, chiarendo 
l' incidente dopo di che le truppe bul· 
gat•e furono ritirate. 

Due navi a. u. in Levante 
Vienna 18 - Gli incrociatori « Ma· 

ria Teresa • e clrnperatrice Elisabetta• 
sonc partiti a quanto affe1·ma la c Mi· 
litariscbe Ruudschau per Smirne. Da 
lì l' c Imperatrice Elisabetta » si re· 
cberà Il Costantinopoli, mentre la «Ma· 
ria Teresa:. compierà crociere per tu­
telare gli intel'essi a o. nel Mare Egeo. 

Il [ODflillo ~uluaro · rum~no 
si allanta In vista · 

d'un lnt.arvanto dalla Potenza 
Colonia, 18 - Un telegramma alla 

« Ktilniscbe Zeituog » da Berlino reca 
che le prospettive di un componimento 
del conflitto bulgaro·romeno appaiono 
alquanto migliorate. Le speranze che 
con si addiverrà ad una rottura pog­
giano prìncipalmellle sul fatto ,che le 
grandi Potenze banno già ricevuto da 
parte di una Potenzll una proposta di 
mediazione cbe pare offrire una via 
d'tiaoita dalle 4iftloolta ancora esi­
stenti. 

Dalla debolezza 
ALL'IRRO~ 

BUSTIMENTO 
n prohlema astruSQ della scelta 
del rimedio per le malattie 
esaurienti, 

DENUTRIZIONE, 
Povertà di sangue, 

debolezza del 
sistemà nervoso, 

malattie cutanee o altre della 
medesima natura, sarà facil­
mente risolto da chi conosca 
il valore terapeutico della Emul­
sione SCOTT. Ecco una lettera 
tipica al riguardo : 
" Da molti anni consiglio la 
Emulsione SCOTT nei casi di 
cattive gestazioni, indebolimen­
ti o anemie, come pure alle 
doÌlne esauste da prolungati 
allattamenti ; sono ben lieta di 
paterne affermare il singolare 

. effetto ricostitutivo." Paolina 
Scagliotti, Levatrice Approvata, 
Via Balbis No. 6, Torino. 
Per le sue qualità ricostituenti 
la Emulsione SCOIT permette 
di ottenere nel minor tempo i 
migliori risultati. Così nella ' 
scrofola, anemia, gracilità e 
consunzione incipiente, deve 
essere adottata come rimedio 
di tutta confidenza. La 

MUUSlONE 
~;ww.,.SCOTT 

ronmni a!t~ ~[[. 
-------

MUÒi[i~io ~i rorno ~i RomlO 
A tutto il 28 febbraio 1913 é aperto· 

il concorso r.l posto di Segl'etario di 
questo Comune. 

Stipendio lire 2000 lorde, oltre al· 
l'alloggio. Documenti di rito. . 

Il Sindaco : . C. P m· usini 

IUIIUJ~ ftAlmftAlf 
delle Assicurazioni 

I sigg. ast~icuratì presso le Compagnie 
< Vita> he banno ceùuto i loro portafogli 
alPlstituto Nazionale, o tutti coloro, che de· 
sidorasser·o chiarimenti sulle opermdoni 
dell'Istituto stesso, sono pregati di l'ivol ... 

gersi uH'<~gBnta gGuemla pel' lu. provincia 
di Udine 

Camillo Pagani 
Via Cusslgnacco R. 8 

_I sigg. Soci della Cassa Mutua Ooop~ra­
tiva Italiana por lo pensioni continuera.[)no 
a t't volgersi. al sig. Piccinini Arturo, via 
Palladio n. 4, al quale sono nfihlate lo 
operazioni eli trasformuziou.e. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTAN'TINI 
l• VITTORI.O YEIIIETO 

Premi~t? con. medÌlglia d'oro all'E 
$pDSIZ.IOne d1 PadrJva e di Udine del 
\908 - Con rnol'laglW. d'oro e due 
Gran Premi alla Mc,stra dai oonL· 
siclllltori seme 1,ji Mi.lane 19()6. 
l. • inorooio o allnl&.ro hian~o-giltllo 

L'Ovatta 
Thern1ogène 

VERONA, 
FIERI CAVALLI 
:S :•• phì firaode d'Ualla 

è oggi il rimedi(_) popofnre per ececHen1.a: 
Infatti il, • 'l'hermogènc • · ~. venuto a 
tempo -per .sostituire nella- ctt~a de11e af~ 
fc?.iop.i- reuhla_tl~~he e inHammàtori~· (rnf ... 
lrcddort, tossi. mali di· gdla. torcicolli, 
reumllll!ml, dolori lntcrcostalli nc»i-111-
gic) tutti i vecchi rimedi di uso cosl 
sgradevole e qualche volta _cosi dolorosi, 

MUTRI ~l iiiTHiftE I&RICOLf 
dal 8 e 18 MAIIZO 

''~ Corse al Trotto 
1\ddfo per sempre unguenti cata· 

plnsmi, cerotti •. linimenti;- tintura d'jodiot 
ecf~. Il « Therrl1onène •, è al confronto d1 
questi rimedi altrettanto inefficaci che 
p!.lco puliti, ciò che ln luce elettrica è al 
Gonfronto dclJa vecl'!Jia lm'npada ad oUo. 
La sua azim1c è sicuu c ~li manifesta con 
un piZ?.icore talvolta nc:;sai vivo, specìal· 
mente quando si suda. Si j>UÒ allora so .. 
Rpendere la cura per qua che tempo e 
nprenderla poi subito. Se l'_azfone tD.r· 
dasse a prodursi sì inumidisca l'ovatta 
con aceto, alcool puro o acqua di Colonia. 

®ili Canaor•a Ippica . 
~ Opera al Fllar•anlco. ·· 
SPETTACOLI POPOLARI 

Faoillta•iolli ferroviarie. 

In tut11 le principali farmacie a L. 1 ,60 11 scatola 
VANDENBR.OECK & C.ie • llruxelles 

Deposito Generale per l'Italia: f. r.EN/\GINI 
,, Mlf..ANO • Foro Bonaparle, 46. 

~[1ftti[a R!nmati[a 
Aombauutne e nevralgie Reomatilbe 
:cASA DI CURA 

•lei tlu1ttoJl"i 

fi. filO BI e R. fERRARIO 

Visite ogni giorno 
<lalle 10-IZ e tlalle illi·IG F Cogolo ESTIRPATORE 

• DEI CALLI 
Attestati di primari prof. medici 

Udine· VIa Prefettura 19- Udine Via Savorgnana · Udine 
A ricbiesta si reca io Provincia 

Le premiate fabbriche Gazose ltallco Plvaa D•••trla Rl•attl 
fuse nella Ditta 

P l V R B H l M D T. T l 
rilevataria e concessionaria del Vichy del Chimico 

Dott. Luigi Fabrls 
ha messo a nuovo la fabbrica con macchinario di ultima 

erezione per la produzione e sterilizzazione delle acque ga­
sose e 

mette in vendita 
tutte le macchine (in buonissimo stato) delle vecchie 

fabbriche ad ot~ime condizioni e prezzi di fàvore . 

' 

SCUOLA DI LINGUE BERLITZ 
Apertura d'un corso in Udine per signore e signori. 
Maestri francesi dalle Francia; maestri ingleHi 

dell' Inghilterra. . . 
Forza lnlagnant! puramente· irezlonall 

a Istruiti accedemlcemanta 1 ! ! 
Ogni docente (ébe deve essere di nascilà francese, 

rispettiv. inglese) insegna seconda il beo conosciuto 
"METODO BERUTZ,. esclàalvamanta nelle pro· 
prla madrelingua e sanza traduzloae. 

Dalla priwa ora irnpoi, lo scolaro parla .ed ode so· 
la'mente la lingua che vuoi imparare. 

Con ciò si rende noto, che la Direzione aprirà 11 
Udine un corso I'""' la liugna franecse etl inctese. 
Mollsieur Berdoo per far conoscere il " M E T O D O 
B E R L l T Z ,. terrà 

Marcaledi sera 19 febbraio carr. 
una pubblièa leziont: dn prova 
in ·francese e precisamente nel Stllone dell'Albergo 
d'Italia iD Udine alle ore 8 30, per sig!lore e signori. 

. l•'aceesso è ltbcro o senza obbllr;o alcuoo 
,l . Dopo ,le ore di .prova Monsieur Berdon. si metterà a 
/ disposizione degli interessati, per dar t~ttti gli schiarì· 
1 ~enti deRiderali e per prendere delle prenotazioni per 

11 corso. 
, L'ISTRUZIONE COMINCI& SUBITO 
i Studi element~o~ri per principi&t\ti - Conversazioni 
!-Letteratura e.Oorriapondensa commerciale 
i Co1·si pm• SIGNORE e SIGNORI 

'
1
i .ND. Si tenga. presente, che-ogni maestro insegnerà nella 
~n·opria mad1"tJlingua,· cosa che garantisce alla scolaro di ap­
prendere l'acce1~to 1nwamento .~·t·ranie-ro. 

.l 

' . ~ 
' t:>S • J ~ 

oeliulare i. 
Obinese .. lr"'~G-· ~ '"· 

Bigiallo-Oro cellulare sferico ~u~~··-.r~•)'--·---·-· ~ ~(,~ 

=

r .... ~~...,:: .... ~ .... ~ """:;~ .... o~ .... ~~,_~.,:U.,j. D"""ul;=r~ .... ·:aA=N=D,.,.,ISI '"' '•·:lR .. , \o' l M Mo. aLnifaottur,a SAellxerieB! )t! ~o g~>ntilmente si pre~tliD.Il " ri!liJvernc a .'r ,; 
n \ine le. oornminsiom~ 

'l'elefono 4· .., tJIUNE - "iale Trieste tG 

Finimenti e Sellerie d'ogni specie 
La 6olda Arlistlta di Ufim2 e suo Distretto 

e cmioscenti, e togliere il pericolo di spia· Il Revelaol dovette anche. rispondere 
cevoli in,·olontaric 01nissloni, così d' 
frHqnenti iu sì ùuluo o• e uiuorstauze. 1 porto d'arme abusivo, e la A una 

a .Più. bella, coii)pleta e orgaoica pub· 
hhca~wue del grmere, compilata da 
G. Bragato, con 60 illustr-azioni r-i· 

-------------lpr-od~c~nti le opet•e d'ar-t~ più ins't· 
GUIDO BUGGELLI - Direttore. gni d~{ Distretto di Udine, legato in 

Materiale di primo ordine J,' 
Coperte, Impermeabili per carri e cavalli ~ 

==-=-• PRI;:ZZI MODICl 'l 
............... Oisottì di oltraggi percbè si ribelli> al 
Jl c1uabinie1'e IDsoltand,>lo. · 

Bordini Antonio, ,qer•nte '-•1>omabile brocure con artistic'l'j ,cop~rtin!\ in tri· 
Ti p • .A.rtu:ro llose-tti su cc. '111-. 1J14r·d.us1 a crom1a L. 2. ~l~~~~ --r.~~~~ 
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'-" Sli'trtmr zrsmrrw·rrrrrt:-t"'Tf"tt'II m'nn w; m- r v IL P1tJSI .Li 
...,.-.. . L~ tuaerziord r1o. VtJIU!lo, s•·lutit~romn t.· Il! l•otue 11 r•·t~~o l ' ttk,o .. ~l . • UflP• ci.u, .ltan••,ter• aV .. Ier Pi II•Z>t V•lt• rt•• .Emanu\•le ~ 5 ~ 1\g n~jd Su®ulr11ia . .,. italia ed ,it-=ro 

•. ,_~ "_,._\1. '-.:.;.:,;1\"ik , .• 

D E N T I B I A N{) H l E S !A.. N I 
RIIIO.ATI DE.TIFRICI 

IN PASTA E IN POLVE:tlE~ 

'• 

VANZETTI-TANTU~I 
-- -- - - -

.EDAIILIA D'ORO 
Eàpoolaloaolntornoz. di Mllono 1101 • Tor,hfO!IIII 

Sono i s.oli tlentifrioi in cummernio la ùi c•ti fcirniula si Jeve 
ad una illuetraaioae italiaaa dell" chirurgia';· sono l• . 
più utile creazione, i Dentifrici ideali che al ['rofumo soave 
congiungono la più poteate azione antisettica prese'rvativa 
della carie dentaria. 

" l - FALSIFICATI '" mancanti della :Marca di 
' ) · ~ - Fu bbrica q ul cot.tro: 

lllaroa. tlifa.bbrioa depoaitata----,-----
Registro Gen .. Vol. 7 N. 6478 LIRE: UNA OYU.QIIE 
FRA.CA ~ ~ol"icili?. si riceve tanto la '?OLVERE, come l~ P.A.STA V.A.NZETTI 

. mv1ando l,imlJ?rt? a !'lozzo vn~lia a CA~~O T.A.NTINI,Yerol)a, senza. 11lcu.na 
aumel!to. d1. s~esa .pe~ ordinaz1om dt' tre o pnì tubetti m scatole, aumento ;Ji cent. 15 per 
oommtssJon• mfer10r1. ' 

•••••••••=•••••••••••••-'\\\•"· lllliii•'liii*•••iiiu 

' come per i giornali dt Venezia ·"Adriatico , " Ga:: :<'fili li 
Venezia , nonchè per ,qli altri d' Italia, come " Oorrim·t tldia 

. Sera, - " Secòlo , -, '~ Trib•~na , ecc. ecc. si r·ice,•nt, o 
ESCLUSIVAMENTE . 

Haasenstein e V ogler 

--··-----~-·--·~1-'l~.o/.'1.!--PBE"Ilii:Til. F.UJBBlC.~ 
.I:PP!I.BECVQl DI ft:II'IV.I.LIJ,t:'IIE'\'TO E UIJCI 1'\'E IWCP.'i" YUCIIE 

EMANUEI...E LARGHINJ fu Lucia•rlt!Jì 
·o l;; IF'l C l N E n G P O S l 'l' O 

VICENZA - Mura di Porta Nuova, N •. 205·206- NEGO."!:IO In Corso Prln :; ...• , 'lmberto 
-~()(J(J()RSJI:I,'tl in POilD,•)fliONE . 

Oalòriferì ad aria calda, a ter.mo·sifonP, a vapore per 'Serre, ville,lstit•tl.ì, C'·lpedali, 
Teatri, ecc. Cucme economiche a termo-sifone per Istituti, Ospedali, Fa mi: dì,; ''ignoril!. 

JI:~SORTIMENTO 
Stufe e caminetti di qualunque genere A cucmA eco.~omiche per f~i."i.i!;lie. 

PREZZI CONVENIENTJlSSIMU . 

. (li91-l870) 

Rlèòrdl Militari del Friuli 
raccòlti da 

ERNESTO iO' AOOSTINI 
Due vÒ!umi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con Il tavo le topogratlcbe 
'in litografia; il :Rècoudo di pag. 54 
ooo 1 O tavole. 

,Prezzb dei due volumi L 11.00. 

Dirigere cartolina·vaglia alla Tlpu­
grall• Arturo Boaattl success. Tlp. 
Bardusco • Udl••· 

F. C O-GO L O, callista 
estir-patore dei C A L L1 

AT'fESTATI DI PRIMARI I,'ROFESS. MEOlO! 
Via Savorgnana - UDINEi 

A richiesta ai reca anche io Pro v noia 

AVVISI ECONOMICI 
(Cent. l> l'a parola) 

Rap.·pres·e·ntante da .Fabbrica ~c: 
· ; · ion e vero1ot 

r.ert'IIBÌ rappre~entante bAn introdotto prMso 
la Olìentela, Drol'(bieri nelle Provincie di Udite. 
Belluno e Trèviro. 

Offerte con r~ferenze di primo ordine. Oas· 
Sftla 1012 B Haasen&teio e Vogler; Genova. 

ud wia Hiotersthweluer. Adolf Bleltbert a [o. 

&. m. 'b. B .• lltbteneau. n 11 presso Wels, (Alta 
austria). 

Fabba•lea Specializzata per 

. Ml[(ftlftf ,ftA fiRftAU 

l Impianti di trasporti e trasmlssioul 
ùt:ll.:t p; ù mo.lnrna eo8tJ·uziDnt'l., 

A.'Jdllnzinne di analbi d'argilla. Otferte, Cl!~ 

, : taloghi ·e Prospetll gratis e franco 
-------

PRESERVATIVI 
a NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, vescica di pesce ed affini, per 
Signore e Signori, i, migliori conosciuti 
sino at! oggi. Catalogo gratis in ÒU$,Ia 
suggellata e non intes.tata im)iando (ran· 
cobollo da oentesimi.'20. - Massima se-

Fosfo ~- .Stricno • .. Peptone 
DEL LU;Po 

Il. P•tl' POTEN'l'B 'l'ONICJO - 8'1'1lti8W.&~'l'B'.lCJ88'l'l'l'tJ8N'l'a 

IIOiltrol• nu:ad'DIJrU .. l'JIIAVJt.IXD'l'O.l.I'A.Jt.U.Hf,l'~ .... -·-
Sperimentato cosoienzio!lllmente con auooesso dai ph) illustri Clinici, quali l professori : 

Biànohi, lllara.gliano, Ce:nelll, Cellllri, Ma.rio, Ba.1111e11i, De Jt.enlll, Bonftrli, 'Yiuoll, 
Solam• .... •·. 'l'o•elli,' Giaochi eco. ve n ne da molti di elliJi, per la sua grande ellloacia, 
usato personalmente, 

. Genova, lll Maggio 1001 
Egregio Signor Del Lupo 

-Ho trovato per tlno•uso • per uso della mia signora cosi giovevole il suo prep,rato Foa{o 
Stricno - Peplone cha vengo a ohledergllene alcune bottiglie oltre che a noi di casa il 

preparato fu da me somministrato a persone nevrastenicluJ e ~·Dp(Jtiche aecoltu nella mia 
casa di oura ad Albaro, e sempre ne ottenni cospicui ed evidenti vantaggi terapeutici. Ed 
in vista di oi6 la ordino con sicura coscienza di fare un prescrizione utile. 

. Com111. B. MOBSBI•Ll • 
Direttore della Clinica Psichiatl'ica Pro(. di neuropatolog. ed elcllrot&t"apia alla R. Uni~erBittl 

Padova, Gennaio 1900 
·• Egregio Sig. Del Lupo · 
Il suo preparato Fosfo - Stric11o - Peplone nei casi nei quali fu da me prescritto, mi ha 

dato ottimi risultati. L'ho ordin>Lto in sofferenti per nenrastenia e per esanrimento nervoso. 
Son lieto di dattene qu~sta diehiarn~ione. Con stima · 

'Vo111m. A, DE GIO'VANNl 
Direii<Ws della Clinica Med'ica della R. Università 

PS. - Ho deciso di fare io stesso uso· del suo preparato, perciò la prego volermene in· 
Tiare nn paio di flaconi. · 

Lettere troppo eloquenti per commentarle 
Laboratorio di Specialità Farmncentiche ·ELISEO DEL L1JPO. BICJCJI& (l'tlol .. e) 

~IEU DEBOLI 1t. E~AURlll 11 
solo il ''Polifosfoi~Crosa~a, alimento del 
cervello, potente neurogeno 

rlstara a ralfar•a l vostri nervi 
vi dà vlgarla 
vi allata la splrlta 

Nell'anemia, esaurimenti, impotenza, para­
lisi, mali di testa e di stomaco, atonia inte­
stinale, (mali tuttì dovuti a debolezza di 
nervi) il POLIFOSFOL non ba rivali ed 
è ricostituente completo. 

3,00 un Oaeone Il{ elle farmacie epreaaol'inveatore ClB.OS.Alt 
t&,OO •ci na.,onl ALVISE far111aoiata in Valdagno (Vicenza) 
frallllO dl J>Brto Istruzioni ed attestati GBA.T S 

·P l' ? ge t $ l, p." e v e n H w i 1 e a t a 1 o g h i g r a 1. i '"' gretezza. Scrivere : Caselln postale n. tl35, 

Milano. · ___ ' La Tipografia di A. BOSETTI assume qualsiasi lavoro 

;; ,, . • ; ,~~·<:;- ;,. ':i;"':~:~;O;-~"'""'--~·-~~~ :tliDIG:=:=::=:==:=:=:::;::=.=:==.==.=;::::::;::::::::;::=:::::=::-::;~=:;e=:;:=:=========$:1ì:J a 

ét··t~·erte speciali delle Vremiate 

f;1abbriche Tl~\1erie B. FR.ETTB e e.- Monza, 

Asciugamano 
dii/no operato, pasanlt. 
Centimetri 60 per 95, 
pl~ frangle ad un nodo. 

y, l:lf!l o •. 915 ca~. 

·. Pezzetta ---

Alt, Cehtlm. ao. L,· , 
Hetr/ 10, 

per Lt$,65: 

·ano scopo di i!J~m~~ì\nre In ClientEla B di mnntBnB~B lavoro costnnts nlls propris maustranzu di altra ZOOO operai. 

Qualità garantite all'uso. 

:<'f>VaiJillolÌ già cueltl: 

Cent!molo·l 54 per 65. Lire 0.815 cad. 

To'\•aglte glil cnclte: 

CoC~Ii!n<1<1 145 p. 150. Centimetri 170 p. 180. 

Un; .'J- Ho cad. Lire 6.§0 cad. 
Ce tt:•T"'"' 145 p. 180. Centimetri 170 p. 250. 

U·" ~-; .. {IO cad. Lire 9,30 cad. 
:'C ,.,,'"oetrl 170 per 300. Lire t i.50 cad. 

Tovaglioli t 

Centimetri 64 per 66. Lire t.05 cad. 

Toyaglleo 

Centimetri 165 per 165. 

Lire 8.25 cad. 
Centimetri 175 per 190, 

Lire 9.30 cad. 

Centimetri 175 per 250. 
Lire t:l,!i;O oad, 

:centimetri 175 per 330. 
Lire t6o45 oad ... 

Servizio di lino "Ffandrt, (ijr•n blam:o). 

Tova~:lloll l'là cuelth 

CoriUmotrl ·64 per 65. Lire t, SO cad. . 

Tova11le rtt. enelte: 

Centimetri 145 p.150, Centimetri 175 p. 210. 

Lire "1.50 cad. Lire t:l.60 cad. 
Centimetri 145 p. •180. 
·Lire ~.60 cad: 
Centimetri 175 p.180. 

Lire tt.'715 cad. 

Centimetri 175 p. 250. 
Lire t5.4.0 cad. 
Centimetri 175 p. 300, 
Lire t8."10 cad. 

Tele ottime per famiglia. 

· ContlmotrHIO pir 100, 
pl~ frangio ad un nodo. 

Lire .t.45 cad. 

Pezzetta 
ttFiduciau . .•. ,., .. "···· Alt. Centlm. so.· 

Hetrt 10, 
per L, 5.65. 

f1arca .. G1Ìgt, Telamfsta/ln~ ecotoné, medlà 11 "aGV 38 ·Tela puro Ìino, moidla finezza, 
' : flnezza1 blanço casalmgo. · a. c ' bianco casalingo. 

f1at'Ca q v so. Tela puro fino, qual. fine (Gran 
bianco). · 

Narca li y t'l . . Tela cotont; bianca, quaL fort~ •. 
, , . , ~tfl?ata. 

· Al,le~~ Oentlmetr!,__.,_!~--~ ~ ~ 
Al metro Lire o,80 0.85 f,'70 2.fj5 

Alte:r.z-. C'eritlffi~irl 75 80 180 270 Altezze 0Qntlmetrl ~ __!Q__·~ _E!!_. 
Al metro ~ire o.9i --;:=,- ~.503.85 Al metro Lire t.30 i,40 2.95 4.'70 

---·-........ =---=~;;;;:;;;;;;;========~ 
Altezcm C•ntlmet(l 80 90 115 j70 

Al metro Lire i.oo t.l!l8 3':80 5,90 
----;-a--";;.:;;:---·-'--··-·---;...-;;.;;::,... __ . __ 

.ì. 


